
pGiornalista e travel-writer firma la versione per ragazzi di «Breve storia di (quasi) tutto»

pDinosauri e supernove ma anche personaggi ed episodi poco noti nella storia della scienza

Vi piacerebbe sbirciare dentro un
buco nero o dare la caccia alle su-
pernove? Vorreste conoscere gli

abitanti di Piattolandia che non san-
no cos’è una sfera o sapere se rischia-
mo da un momento all’altro di esse-
re colpiti da un meteorite? Vi chiede-
te quanto è caldo il sole, chi ha sala-
to gli oceani e che fine hanno fatto i
dinosauri? Bene: Bill Bryson nel suo
Storia (molto) breve di quasi tutto
(Salani Editore, pp. 169, 24 euro)
ha le risposte per voi. L’autore, un
60enne barbuto e paffuto vagamen-
te somigliante a Michael Moore, è
uno dei più famosi e caustici travel
writer americani.

Nato nell’Iowa ma vissuto a lun-
go in Gran Bretagna, giornalista per
Time e The Independent, sposato con
un’infermiera e padre di 4 frugoli, è
noto per Una passeggiata tra i bo-
schi, diario di una comica vacanza
familiare tra gli Appalachi. Nel
2006 pubblica il best seller Breve sto-
ria di (quasi) tutto che vince l’Aven-
tis Prize, e che è stato appena riadat-
tato e illustrato per i ragazzi a parti-
re dai 10 anni. Con una chiave di let-
tura: a determinare e spesso cambia-
re il cammino della scienza sono sta-

ti bizzarri scienziati, strampalate te-
orie e alcune scoperte tanto straordi-
narie quanto completamente casua-
li.

IL COSMOSPIEGATOAI PICCOLI

Dal nulla al Big Bang: «Il nostro me-
raviglioso cosmo costruito nel tem-
po che occorre per preparare un pa-
nino». Quegli astronomi geniali «in
grado di localizzare la fiamma se
qualcuno accendesse un accendino
sulla luna» che però impazzirono
per trovare Plutone. Oppure Bryson
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L’universo è così, parola di Bryson
L’origine del cosmo, la storia
del pianeta e l’evoluzione nella
versione illustrata per ragazzi
del best seller di Bill Bryson:
«Storia (molto) breve di quasi
tutto».

DAVEDERE

Tutto Leo Lionni alla Casina
Raffaello di Roma dove, fino al 22
novembre, si potranno ammirare i
disegni che lo scrittore e pittore ha
realizzato per le sue storie. Le favo-
le di Leo Lionni - Poesie di immagini
e parole celebra i 50 anni dalla pub-
blicazione del primo libro di Lion-
ni, Piccolo Blu e Piccolo Giallo, ma
espone moltissimi lavori del mae-
stro olandese scomparso nel 1999:

gli animali delle sue favole (Guizzi-
no, Teodoro, Cornelio), lavori origi-
nali messi a disposizione dalla fami-
glia, opere provenienti dall’archi-
vio del designer Andrea Rauch e da
quello dell’illustratrice Antonella
Abbatiello, vecchie edizioni e pub-
blicazioni straniere e tre corti di ani-
mazione. La mostra è stata realizza-
ta in collaborazione con il festival
Minimondi.❖

Le favole e il colore
del «poeta» Leo Lionni
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